
Il progetto congiunto CCRE-ESPU “Localizzazione del Semestre europeo” 
cerca nuovi modi per stabilire o rafforzare i canali esistenti che consentono il 

coinvolgimento delle parti sociali nel meccanismo annuale del semestre europeo. 

L’obiettivo generale di questo progetto è quello di rafforzare il ruolo delle parti 
sociali europee e nazionali delle amministrazioni locali e regionali nel processo 
decisionale del semestre europeo e di accrescere il loro coinvolgimento nella 
discussione sui diversi risultati del semestre - analisi annuale della crescita, 

rapporti sui paesi, programmi nazionali di riforma e raccomandazioni specifiche 
per paese - in modo più omogeneo tra gli Stati membri, nel rispetto delle pratiche e 

delle caratteristiche nazionali.

Questo progetto riceve il sostegno finanziario della Commissione europea, 
Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione, invito a 

presentare proposte VP/2017/001.
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Negli ultimi anni, in diversi Stati membri 

sono stati compiuti modesti progressi nel 

coinvolgimento delle organizzazioni delle 

parti sociali nel processo del Semestre eu-

ropeo. Tuttavia, ciò è ancora insufficiente 

per rendere il Semestre un esercizio pi-

enamente democratico, tenendo conto del 

punto di vista di tutti gli attori istituzionali 

interessati, delle organizzazioni dei datori 

di lavoro e dei lavoratori.  

La crescente dimensione sociale del Se-

mestre europeo non può più essere igno-

rata: se in passato il Semestre è stato princi-

palmente uno strumento di coordinamento 

economico, ora è diventato un processo 

politico a tutto tondo che comprende una 

varietà di questioni, dalla legislazione so-

ciale alle priorità dei fondi UE, ai principi 

del pilastro europeo dei diritti sociali e agli 

obiettivi di sviluppo sostenibile. Pertanto, 

riteniamo che il Semestre debba diventare 

più inclusivo e rafforzare la sua legittimità 

democratica.

Il CCRE e l’FSESP invitano anche i governi nazionali degli Stati membri dell’UE a: 

 •   Garantire che le opinioni delle parti 
sociali del settore dei governi locali e 
regionali siano tenute in debita con-

siderazione;

•   Stabilire standard di qualità per un ap-
proccio inclusivo da parte dei singoli 
governi nazionali e per un adeguato liv-
ello di coinvolgimento delle organizzazi-

oni nazionali delle parti sociali dei GLR;

•   Garantire un maggiore coinvolgimento 
delle parti sociali del settore nel proces-
so del Semestre attraverso una migliore 
e più trasparente pianificazione dei cal-
endari annuali dettagliati che consenta 
un numero sufficiente di incontri, discus-

sioni e contributi;  

•   Promuovere la visibilità dei processi 
del Semestre attraverso sessioni infor-
mative ed eventi di formazione per i 
membri delle organizzazioni delle parti 
sociali del settore a livello europeo e 

nazionale; 

•   Sostenere lo sforzo delle parti sociali 
del settore per garantire un’adeguata 
informazione e consultazione con i ris-
pettivi interlocutori nazionali nel pro-
cesso del Semestre, creando una sov-
venzione ad hoc gestita dalla Direzione 
generale per l’Occupazione, gli Affari 

Sociali e l’Inclusione;

•   Fornire alle parti sociali del settore dei 
governi locali e regionali forum specifici 
per la discussione e il coinvolgimento, 
dato il ruolo eccezionale dei GLR 
nell’attuazione delle raccomandazioni 

specifiche per paese; 

•   Assicurarsi che il Semestre diventi un 
quadro di riferimento efficace e inclusi-
vo per lavorare al raggiungimento degli 
SDG.

Il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE) e la Federazione Sindacale Euro-

pea dei Servizi Pubblici (FSESP) invitano quindi la Commissione europea a:

•   Collaborare con la Commissione euro-
pea per rendere il processo del Semes-
tre il più trasparente e prevedibile possi-
bile, al fine di facilitare il coinvolgimento 

delle parti sociali nazionali; 

•   Creare occasioni di efficaci consultazi-
oni delle parti sociali del settore e dei 
governi locali e regionali: le esperienze 
dimostrano che spesso queste con-
sulenze sono rimaste troppo formali e 

quindi inefficaci;  

•   Garantire che si tenga adeguatamente 
conto dei punti di vista delle organiz-
zazioni delle parti sociali del settore dei 
GLR, grazie al ruolo strategico svolto dai 
governi locali e regionali nell’attuazione 
dei programmi nazionali di riforma.

Inoltre, circa l’80% delle raccomandazioni 

specifiche per paese pubblicate ogni anno 

hanno una dimensione territoriale, il che 

significa che coinvolgono direttamente o 

indirettamente i governi locali e regionali 

(GLR) o, se non coinvolgono i GLR, hanno 

comunque un impatto territoriale. I gov-

erni locali e regionali svolgono un ruolo 

complessivo di attori socioeconomici pro-

muovendo la crescita, la competitività e 

l’occupazione di alta qualità a livello mac-

roeconomico e locale. 

A tale riguardo, il processo del Semestre 

europeo richiede un miglioramento della 

trasparenza e una consultazione a monte 

delle parti sociali del settore, nonché il raf-

forzamento del coinvolgimento deli gov-

erni locali e regionali. 

Il progetto “Localizzazione del Semestre 

europeo” ha infatti dimostrato che esiste 

un crescente interesse e una maggiore at-

tenzione da parte delle organizzazioni del-

le parti sociali dei governi locali e regionali 

nei confronti del loro coinvolgimento nel 

ciclo annuale del Semestre europeo.


